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La capitana
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D
omenica sera Carola Rackete è stata ospitata ed è
capitato per la prima volta in uno studio televisivo
in Italia, da Fabio Fazio a “Che tempo che fa” su

Rai2. Con lei in studio c'erano anche Giorgia Linardi, por-
tavoce di Sea-Watch Italia, e Muhamad Diaoune, giovane
senegalese e calciatore della Sant’Ambroeus F.C. di Mi-
lano, squadra di calcio composta da richiedenti asilo e ri-
fugiati. Per chi lo avesse dimenticato (spesso la cronaca
passa d'attualità...) si tratta della giovane capitana della
Sea-Watch 3, che nel giugno scorso era stata arrestata per
aver fatto attraccare la sua nave nel porto di Lampedusa
senza avere l’autorizzazione. [ ... ]   ...continua in seconda
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E'tra i pochi rappresentanti
della maggioranza consiliare
eletta nel 2015 ad essere ri-

masta accanto al sindaco Alberto Di
Girolamo in questi anni. Una scelta
che, spesso, le è costata non pochi at-
tacchi, anche sui social. Tuttavia,
anche in questa fase, Linda Licari mo-
stra di non avere alcun dubbio sulla
coerenza dimostrata, anche se la ri-
candidatura di Alberto Di Girolamo
non è affatto scontata. Farebbe bene
il sindaco a riprovarci? Alberto Di
Girolamo non ha fatto una politica
mirata a una ricandidatura. Al mo-
mento, però, non vedo realtà credibili
in giro, pertanto un sindaco che ha
amministrato con impegno e co-
stanza, portando a casa progetti im-
portanti, avrebbe il dovere morale
verso la città di riproporsi o di indicare
una persona di sua fiducia, capace di
amministrare secondo gli stessi valori.
Penso alle battaglie in materia am-
bientale, magari non sempre com-
prese a causa di qualche difetto di

comunicazione. O all'aumento degli
spazi pedonali, ai progetti per le piste
ciclabili...Un'idea di città che merite-
rebbe di essere portata ancora avanti.
Quando pensa che arriverà l'an-
nuncio? Ultimamente ci siamo visti
più spesso, cosa che a volte è mancata
a causa dei suoi numerosi impegni. E,
da questo punto di vista, sfido chiun-
que a trovare un sindaco che lavori di
più per la sua città...Credo che sia ri-
spettoso nei suoi confronti dargli il
tempo di confrontarsi con le persone
che gli sono state vicine o, perchè no,
anche con quelli che si sono sentiti
esclusi. Servirebbe anche un confronto

con gli attivisti e i simpatizzanti del Pd,
magari partendo da gruppi più ristretti.
L'impegno per la città di Linda Li-
cari è legato alla ricandidatura di Al-
berto Di Girolamo o andrebbe
avanti comunque? Io sto lavorando
con la stessa assiduità e tenacia di quat-
tro anni fa. Adesso sono un po' più si-
cura delle mie forze. Sto creando un
gruppo di lavoro con persone nuove ed
altre con cui ho condiviso diverse ini-
ziative in questi anni. Mi auguro di
poter contribuire a rinnovare assieme a
loro anche il Consiglio comunale,
senza nulla togliere ai colleghi che ci
sono attualmente. Non mi sento una
fan di Alberto Di Girolamo, ma del
progetto che è stato proposto quattro
anni e mezzo fa, nel segno della traspa-
renza amministrativa, della legalità, che
non sono concetti scontati, soprattutto
se consideriamo che molte ammini-
strazioni del nostro territorio hanno
contestualmente vissuto commissaria-
menti o scioglimenti per mafia. [ ... ]

...continua in seconda

Licari: “Di Girolamo ha amministrato
secondo legalità e trasparenza”
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Proposta di Progettiamo Marsala per Piazza Caprera
INIZIATIVA DEL MOVIMENTO POLITICO PER IL RECUPERO DELL'AREA: “RIQUALIFICARE E RECINTARE IL GIARDINO”

Negli ultimi giorni è stato
possibile verificare la situa-
zione in cui versa Piazza

Caprera prestando attenzione alla
zona e ascoltando alcuni commer-
cianti che lavorano nei dintorni.
Progettiamo Marsala si impegna
con una proposta: "Il giardino della

piazza si trova in totale stato di ab-
bandono, quando invece potrebbe
essere trasformato in un centro di
ritrovo dove molti dei nostri gio-
vani potrebbero passare il tempo li-
bero. La mancanza di ristoro e
recupero dell'area hanno reso que-
sta piazza un luogo pericoloso per

tutti - affermano dal movimento
politico locale -. Non è così diffi-
cile ritrovare siringhe, in prossi-
mità peraltro di una scuola
primaria. Chiediamo all'Ammini-
strazione comunale la riqualifica-
zione di quest'area e maggior
sicurezza mediante la recinzione

del giardino oppure tramite un si-
stema di videosorveglianza. Un'ul-
teriore richiesta riguarda il
coinvolgimento delle scuole e dei
giovani nella progettazione dei
giardini della nostra città, in modo
da poter andare incontro alle loro
esigenze".

CONTINUA DALLA PRIMA - IL CORSIVO
[ La capitana ] - Prima un parentesi: l'at-
tivista dei diritti umani ha presentato il suo
libro “Il mondo che vogliamo. Appello
all’ultima generazione”, che ha scritto con
Anne Weiss e i cui proventi saranno devo-
luti all’Associazione Borderline Europe,
che si batte per i diritti dei profughi e si op-
pone alla criminalizzazione di coloro che
li aiutano. Bene, ma da Fazio ormai si va
soltanto se si ha un libro in uscita, un film
in sala oppure una  trasmissione televisiva
che sta per “partire”? Se è così noi ce ne
faremo una ragione, non essendo scrittori
né attori né tanto meno pronti per un esor-
dio televisivo. Come era prevedibile la par-

tecipazione alla trasmissione di Rai 2 ha
scatenato la dura reazione di alcune parti
politiche, in particolare del leader leghista
Matteo Salvini: “Solo in Italia una come
Carola Rackete può essere invitata da
Fazio a Che tempo che fa” e poi rinca-
rando la dose: “non in tv ma in galera do-
vrebbe essere una persona del genere“, ha
detto durante un incontro con i cittadini a
Perugia trasmesso in diretta Facebook.
Poi la politica che evidentemente la dome-
nica non ha nulla di meglio da fare, si è di-
visa. Il consigliere Rai della
Lega Giampaolo Rossi, evidentemente per
non dispiacere al suo principale: “Fabio

Fazio sembra avere un’attitudine partico-
lare ad intervistare personaggi sotto inchie-
sta da parte della magistratura italiana.
Prima di Carola Rackete, ha fatto la stessa
operazione con il sindaco di Riace Mimmo
Lucano”. Di parere opposto il
senatore Francesco Verducci (PD) compo-
nente della commissione di Vigilanza Rai:
“Rackete è una personalità di cui tutto il
mondo parla, ha salvato vite umane in pe-
ricolo, è stata invitata a parlare anche al
Parlamento europeo”. Ora noi e chi si
segue su queste note lo sa, sull'argomento
migranti abbiamo una linea personale
molto chiara: dovremmo sempre e comun-

que accoglierli tutti. Poi la politica provve-
derà a sistemarli, in Italia o altrove, ma in-
tanto si deve assolutamente evitare che
muoiano fra le onde. Su Rackete abbiamo
sempre sostenuto che ha fatto bene a sal-
vare donne, bambini e uomini. Se ha com-
messo errori o peggio ancora se ha violato
la legge lo deciderà la magistratura che in
un Paese Democratico è lì per questo. E mi
pare che dato che la capitana gira a piede
libero, i giudici una certa idea se la siano
fatta. Idea che deve farsi anche chi dalla
politica tenta di sostituirsi ai magistrati ed
emette sentenze.

Sull’onda dell’entusiasmo nazionale, dopo Bologna, Modena, Palermo, il movimento pacifico delle “sardine” approda a Marsala. Nel
freddo e ventoso pomeriggio di domenica oltre 200 “sardine” - liberi cittadini, associazioni, attivisti, migranti ma soprattutto tantissimi
giovani – hanno voluto dare un chiaro segnale contro la politica dell'odio, una politica “senza bandiere”, hanno detto i presenti, ma

comunque tendente a sinistra, antifascista e antirazzista. Dopo aver intonato “Bella Ciao”, inno della lotta partigiana, diversi sono stati gli
interventi in Piazza Loggia. Liberi pensieri e slogan, la recita di “Se questo è un uomo” di Primo Levi, ritenute da tutti più attuali che mai.
“Non più retorica e demagogia ma una politica che non calpesti i diritti inalienabili di tutti e di ciascuno – affermano le “sardine” di Marsala
-. Non più odio e razzismo ma una politica di inclusione. Le sardine, dei piccoli pesci che sembrano innocui ma insieme creano scompiglio.
Quello scompiglio che nella sera di domenica alle 21 ha portato all’oscuramento della pagina Facebook 6000 sardine, poi riattivata. 

Oltre 200 sardine a Marsala contro la “politica dell'odio”

CONTINUA DALLA PRIMA 
[ Licari: “Di Girolamo ha amministrato secondo legalità e trasparenza” ] - Ritiene
che comunque il sindaco abbia qualche responsabilità per i problemi sorti con la
maggioranza? Io sono stata la prima a chiedere una verifica politica, nel momento in
cui mi sono resa conto che il clima si era fatto pesante. Magari si sarebbe potuta co-
gliere l'occasione per aprirsi ad altre forze. Mi rendo conto che è difficile accontentare
tutti, ma si poteva pensare a un rimpasto di giunta, includendo qualche consigliere co-
munale o qualche nome indicato dai gruppi consiliari. Quando però ci siamo incontrati
e ci è stato chiesto di trovare la quadra intorno a un paio di nomi, si è visto che era im-
possibile. Il rimpasto, comunque, si poteva fare anche esternamente al Consiglio co-
munale, coinvolgendo nuove forze da riproporre alle amministrative del 2020. Tuttavia,
se non è arrivato a questa conclusione, avrà avuto le sue ragioni. Al di là del Consiglio
comunale, l'indice di gradimento di questa giunta in città non sembra partico-
larmente elevato. Cos'è mancato nel rapporto con i marsalesi? Io credo che sia
un discorso strettamente correlato a quello del Consiglio comunale. I consiglieri hanno
un peso politico quando esprimono un'opinione. E se parlano sempre male dell'am-
ministrazione senza raccontare le cose virtuose che si sono fatte, è chiaro che la sola
voce del sindaco non può bastare. Un sindaco che non ha il Consiglio comunale dalla
sua parte avrà sempre difficoltà ad amministrare e con la prossima legge elettorale
credo che sarà ancora peggio. Sarebbe servito qualche incontro in più, ma sicuramente
ha influito anche l'assenza del circolo del Pd negli ultimi anni. Il “popolo delle sar-
dine”, che si è manifestato anche domenica a Marsala, sta cercando di promuo-

vere una via alternativa alla comunicazione politica, che soprattutto sui social è
diventata particolarmente aggressiva. Può esserci spazio per questo tipo di mes-
saggio anche alle prossime amministrative? Viste le premesse di questi mesi, credo
ci sia tanto da lavorare. Anch'io ho subito una strategia aggressiva, volta a demolire la
mia persona e la mia azione politica. Ritengo di aver lavorato nell'esclusivo interesse
della città, non capisco perchè ho dato tanto fastidio. Spero che si riuscirà a tornare a
un confronto civile, anche tra idee diverse. Per una donna l'impegno politico con-
tinua ad essere più difficile? Molto più difficile. Partiamo già svantaggiate per gli
impegni quotidiani che ogni donna vive. E poi nell'immaginario maschile c'è ancora
l'idea che le donne elette nei Consigli comunali dovrebbero parlare poco. Per me, in-
vece, la donna, è sinonimo di coraggio e forza, come dimostra la capacità di sopportare
la sofferenza del parto. Forse facciamo paura quando appariamo troppo sicure delle
nostre posizioni e delle nostre idee. La prossima amministrazione comunale da
quali priorità dovrebbe ripartire? E' essenziale che faccia una grande pressione sulla
Regione in merito alle tematiche ambientali, per accelerare il processo di creazione degli
impianti di compostaggio. Poi dovrebbe impegnarsi per le infrastrutture. Al di là dell'ae-
roporto, penso ai treni e ai mezzi che dovrebbero consentirci collegamenti adeguati con
Palermo o con il resto della Sicilia. Dovrebbe aprire nuovi centri sociali comunali nelle
periferie, per dare un segnale di presenza delle istituzioni sul terriorio. E poi, penso alla
promozione del city branding, già avviato in molte città, che potrebbe attrarre flussi tu-
ristici e investimenti, con ricadute positive per la nostra economia. [ vincenzo figlioli ]
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Inaugurata la mostra “Rompiamo
il Silenzio” contro ogni violenza 

UNA FOTO PER SENSIBILIZZARE SULLA TEMATICA DRAMMATICA DEI FEMMINICIDI

“La riflessione deve essere continua. Oc-
corre che ciascuno faccia la propria
parte, consapevoli che è sbagliato asso-

ciare la donna all'idea di possesso. È compito di
tutti far crescere una cultura non violenta, riba-
dendo l'importanza di denunciare prima che sia
troppo tardi”. È quanto ha affermato il sindaco Al-
berto Di Girolamo al Convento del Carmine per
l'apertura della mostra fotografica “Rompiamo il
Silenzio” inaugurata ieri per la Giornata internazio-
nale per l'eliminazione della violenza contro le
donne. Oltre 80 immagini prodotti da studenti, as-
sociazioni, appassionati, pervenute a seguito del
Concorso promosso dall'Assessorato alle Pari Op-
portunità diretto da Anna Maria Angileri. “Sensibi-
lizzazione e prevenzione devono camminare di pari
passo, si vince facendo squadra e con l'aiuto di chi
opera sul territorio in sinergia, in stretta collabora-

zione con Forze dell'Ordine e Istituzioni”, ha fatto
sapere la Angileri. Presenti all'inaugurazione Fran-
cesca Parrinello (“Casa di Venere”), Alessia Noto
(Comitato Pari Opportunità Ordine degli Avvocati),
Antonella Genna (Fidapa) e Mariangela Patti (Me-
tamorfosi). La Mostra fotografica si potrà visitare
fino al 6 dicembre, giornata della premiazione dei
vincitori del Concorso.

Vincita di un milione di euro in
una Tabaccheria di Berbarello

I GESTORI VINCENZO E MELISSA: “UN EURO CON L'ESTRAZIONE MILLION DAY”

Incredibile vincita a Marsala.
Nella Tabaccheria Sardo di con-
trada Berbarello, al civico 479,

un fortunato o dei fortunati, hanno
vinto un milione di euro con l’estra-
zione “Million Day”, che si tiene in
tempo reale alle ore 19. La giocata –
di un euro - è stata effettuata nella
giornata di sabato scorso. Grande la
gioia e l’incredulità dei gestori Vin-
cenzo e Melissa, che hanno voluto
condividere con tutti i loroconcitta-
dini la fortunatissima vincita, con-
gratulandosi con il vincitore che si è
portato a casa un bel bottino.

Il nuovo metodo di accesso telematico per lo Spor-
tello Unico di Suap (attività produttive) e Sue (edi-
lizia) è stato presentato ieri al Complesso San

Pietro. Presenti il sindaco Alberto Di Girolamo, gli as-
sessori Rino Passalacqua per il Sue e Andrea Baiata
per il Suap, il vice segretario generale della Camera di
Commercio di Trapani, Peppe Cassisa, nonché i tec-
nici di Infocamere, Maddalena Venezia e Edilio
Aterno che hanno illustrato tutto il procedimento di-
gitalizzato. Consistente la partecipazione di professio-
nisti esterni che hanno avuto modo di apprendere
come approcciarsi con questa nuova tecnica. “Prose-
guiamo la nostra azione di miglioramento di servizi –
affermano il sindaco e i suoi assessori -. Questo nuovo
modo di presentazione delle istanze da parte di privati
e professionisti semplificherà, sia in termini di tempo
che di procedura burocratica, l’intero iter. Si potrà inol-
tre visionare l’istruttoria e ciò nell’ottica sia della mas-
sima trasparenza che in quella della
dematerializzazione”. Sul sito del Ministero dello Svi-
luppo Economico www.impresainungiorno.gov.it, si
potrà gestire la propria pratica.

Presentato lo Sportello Unico
Suap e Sue da oggi digitali
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Si è svolta domenica
scorsa al Teatro Im-
pero, la quinta edi-

zione del Premio 91025 – Il
Premio della Città di Mar-
sala. Ad organizzare
l'evento l’Associazione cul-
turale Ciuri presieduta da
Filippo Peralta con il patro-
cinio del Comune di Mar-
sala e con il sostegno di
tante aziende del territorio.
Grande la partecipazione di
pubblico, che ormai ogni
anno attende con crescente
interesse questa manifesta-
zione, nata per rendere

omaggio a chi, attraverso il
proprio lavoro e la propria
attività artistica, imprendi-
toriale, associativa, sociale,
contribuisce in maniera si-
gnificativa allo sviluppo
della città di Marsala. A
condurre l’evento sono stati
Ninny Bornice e Jana Car-
dinale ed a  inaugurare le
premiazioni , il sindaco Al-
berto Di Girolamo che si è
complimentato con il presi-
dente Peralta, per l’impe-
gno profuso nella

realizzazione di questa ma-
nifestazione . Quest’anno il
“Premio Speciale 91025” è
andato all’82° Centro
C.S.A.R. dell’Aeronautica
Militare, comandata dal
maggiore pilota Boris Pe-
tracca che per l’occasione è
salito sul palco del Teatro
Impero insieme a tutto il re-
parto per ricevere il presti-
gioso riconoscimento della
Città di Marsala. Gli altri
premiati di questa quinta
edizione sono stati: l’Asso-
ciazione L’Aquilone e il
Melograno, la Confrater-

nita Sant’Anna, l’Istituto
Alberghiero “A.Damiani”,
l’attore Francesco Stella,
l’Istituto Statale “Pasca-
sino”, il Presidente Airgest
Salvatore Ombra, la Poli-
sportiva Diavoli Rossi. La
kermesse è stata imprezio-
sita anche da momenti cul-
turali ed artistici, infatti sul
palco si è parlato anche
della giornata internazio-
nale contro la violenza
sulle donne , si è assistito
a  coreografie curate dalla

scuola di ballo “In punta di
piedi”, si è esibita la can-
tante Tania Pappalardo.  E
poi l’Accademia Artist Gui-
tar del Maestro Gino De
Vita, l’intenso monologo
del direttore di Marsala c’è
Vincenzo Figlioli sul tema
“Resto a Marsala perchè”,
il trio musicale Toty Lo
Faso, Roberto Pellegrino e
Gino De Vita e il coro Go-
spel “Sound e Voice”. Un
vero show portato in scena
da tanti professionisti lily-

betani, a conferme del gran
numero di competenze e
professionalità presenti sul
territorio. All’interno della
manifestazione l’associa-
zione Batticuore Batti
onlus ha voluto conferire il

premio “un gesto d’amore”
ai dipendenti dell’Ausonia
che hanno donato parte
delle loro ferire per consen-
tire ad un collega di stare
accanto al figlio per cu-
rarlo.

Il Premio 91025 Città di Marsala in scena al Teatro Impero
“Sfilata” di eccellenze che fanno grande un territorio

SPETTACOLO E RICONOSCIMENTI A CURA DELL’ASSOCIAZIONE CIURI DEL PATRON FILIPPO PERALTA
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L’Istituto Comprensivo “Gesualdo No-
sengo” di Petrosino, diretto dal preside
Giuseppe Inglese, ha ospitato le delega-

zioni di studenti e di docenti delle quattro
scuole partner nell’ambito del progetto Era-
smus+ azione KA2 B.U.O.N.A. “Fighting
Cyber bullying with some Blue, Used, Old and
New Actions”. L’obiettivo delle attività proget-
tuali è cooperare e scambiare buone pratiche al
fine di costruire una strategia comune efficace
per affrontare il cyberbullismo. Presenti anche

gli studenti dell’Industriale “Piersanti Matta-
rella” di Marsala, dell’Agrupamento de Escolas
do Viso di Porto (Portogallo), dell’Ozel Izmir
Oguzhan Ozkaya Ortaokulu - Guzelbahce/Yelki

(Turchia) e della Szkola Podstawowa Nr 159
Siostr Urszulanek U. Rz – Kracow (Polonia).
Diverse le iniziative a scuola: canti, balli, orche-
stra, laboratori, street food, palestra,  realizza-
zione di un cortometraggio, di magliette
personalizzate, cartelloni; trekking urbano e vi-
sita alle saline “Ettore e Infersa”, festa dell'al-
bero, giochi a squadre e meeting per docenti.
Coordinatrice dei progetti, l'insegnante Vita
Giordano, referenti Simona Marino e Giuseppa
Aiello. 

Alla “Nosengo” un Erasmus per abbattere il cyberbullismo
TANTE ATTIVITÀ A SCUOLA CON STUDENTI DI MARSALA, PORTO, YELKI, CRACOVIA

Dopo il Liceo Scientifico, un corso
per operatori BLS-D rivolto al per-
sonale docente e ATA dei tre indi-

rizzi dell'Istituto Superiore “Giovanni
XXIII- Cosentino” di Marsala. Il dottor Ric-
cardo Lembo con l'ausilio di Simonetta Ala-
gna e Giuseppe Lembo, ha prestato le
proprie competenze sulla defibrillazione e
la rianimazione cardiopolmonare, nonché
sull'uso del defibrillatore semiautomatico
esterno. Il personale dell'Istituto ha così

avuto modo di acquisire le nozioni di pronto
intervento usando le apparecchiature donate
al “Giovanni XXIII-Cosentino” dal Rotary
Club di Marsala. L’iniziativa, cara al dottor
Goffredo Vaccaro, Presidente della Com-
missione BLS-D del distretto del Rotary
2110 Sicilia-Malta, nonché fondatore dei
corsi, ha riscosso grande interesse. Il corso
è stato realizzato con il supporto della pre-
side Antonella Coppola e di Rino Ferrari,
presidente del Rotary Club. 

Defibrillatore e rianimazione, corso al Giovanni XXIII-Cosentino
IL PERSONALE DOCENTE E ATA HA USATO LE APPARECCHIATURE DONATE DAL ROTARY MARSALA
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Vi rivelo una verità. Una
verità talmente evidente e
visibile agli occhi umani
che ogni tanto qualcuno
persino la dimentica. Le
mamme si stancano. Come
i supereroi alla fine di una
ardua impresa, come
Babbo Natale dopo la con-
segna dei regali la notte
del 24 dicembre, come
Gesù al settimo giorno
della settimana, anche le
mamme si stancano. Per-
ché fare la mamma è un la-
voro duro, per stomaci
forti e donne con gli attri-
buti. Un impiego che non
garantisce vacanze, ne’
ferie, ne’ permessi malat-
tie. Che non concede pause
neanche per i bisogni più
impellenti. Un lavoro non
retribuito, che non offre
possibilità di promozioni o
avanzamenti di carriera.
Un lavoro con un piccolo
capo, ma dalle grandi pre-
tese. Un lavoro dove, se
per un qualsiasi motivo,
non dovessi rendere al
massimo, vieni richiamata

immediatamente all’or-
dine. Fare la mamma non è
per tutti. In gravidanza
sopporti le nausee, il vo-
mito, la stanchezza, i pre-
lievi con scadenza mensile
e quella maledetta curva
glicemica, il tuo corpo che
cambia e il tuo umore che
oscilla come un’altalena. I
primi mesi di maternità,
ma direi anche i primi
anni, sono i più difficili.
Un equilibrio difficile da
trovare, un fisico che non
ritorna più quello di prima,
il pavimento pelvico che
decide di fare un po’ come
gli pare. E poi, le nottate,
le poppate, le litigate. E a
poco a poco, le prime
tappe da raggiungere: to-
gliere il ciuccio, iniziare lo
svezzamento, eliminare il
pannolino. E più vai
avanti, più gli ostacoli au-
mentano e le tappe si mol-
tiplicano.  Ma soprattutto,
fare la mamma implica
avere a che fare con tante
altre persone che pare si
sentano in diritto di espri-

mere la propria opinione,
anche quando non è richie-
sta. Le mamme, le suocere,
le amiche, le cassiere al
supermercato, tutte tal-
mente esperte ed in grado
di dirti cosa fare e come.
Con i tuoi figli. Così il tuo
lavoro da mamma è conti-
nuamente sotto gli occhi di
tanti giudici pronti ad esa-
minare il tuo operato e a
dirti di cosa tuo figlio
possa avere bisogno. Come
se tu non lo sapessi. Come
se fossimo ad XFactor.Con
la differenza che a volte ci
si stanca. Perché noi

mamme siamo forti, te-
niamo tutto sotto con-
trollo, conosciamo i
dettagli di ogni membro
della famiglia, dal numero
di scarpe al pasto preferito.
Ma siamo esseri umani. E
come tali, alla fine di ogni
giornata di lavoro, alla fine
di ogni obiettivo rag-
giunto, alla fine di ogni
percorso, ci piacerebbe se
i nostri colleghi battessero
il cinque e se il nostro pic-
colo capo ci desse una
qualsiasi gratificazione.
Qualcosa tipo “queste len-
ticchie sono ottime”,

“come è bella la casa pu-
lita ed ordinata”. Persino
“sei una brava mamma”.
Non ce lo dice nessuno,
quasi mai. La verità è che
siamo brave mamme. A
volte siamo stanche, a
volte perdiamo la pa-
zienza, altre volte andiamo
troppo di fretta o pian-
giamo senza motivo, ma
non c’è nessuno che, me-
glio di noi, potrebbe ge-
stire e badare ai nostri
figli, senza seriamente ri-
schiare un esaurimento
nervoso.

Essere una brava mamma, stanca...
MammAvventura di Michela Albertini

Una famiglia di troll si tra-
sferisce in una cittadina in-
glese dalla Norvegia. I loro
vicini non sono felici di
averli nella casa accanto, i
troll sono sporchi, puzzo-
lenti, grossi, pelosi e abili
cacciatori di montoni; il
loro cibo preferito. Il papà
dà al figlio Ulrik lezioni di
ruggito; abituati a vivere in
una caverna, una villetta
sembra loro troppo profu-
mata e pulita per cui
mamma troll abbellisce la
loro casa con il fango. La
famiglia troll si prepara a
festeggiare il Natrolle e
come ogni anno non può
esserci Natrolle senza uno
sformato di montone; ma
nella tranquilla cittadina in-
glese non si trovano mon-

toni da cacciare. Inoltre sta
per arrivare il nonnozzo
dalla Norvegia e i troll sono
molto preoccupati. Come
fare a spiegare al nonnozzo
che non possono rispettare
le tradizioni di Natrolle? La
fortuna viene loro incontro
e dalla fattoria vicina un
piccolo montone scappa via
e il piccolo Ulrik se lo ri-
trova nel suo giardino.
Adesso basta trovare un
forno che lo possa conte-
nere. Il piccolo Ulrik però
quando vede i due occhietti
del piccolo montone si af-
feziona a lui e nonostante i
genitori cerchino di convin-
cerlo a cucinarlo, lui decide
che nessuno toccherà il suo
montone, a cui dà il nome
di Rosmarino, a costo di di-

ventare vegetrolliano.Alla
fine il papà commosso
dall’amicizia tra il figlio e
Rosmarino decide di libe-
rare il piccolo montone,
con grande disappunto del
nonnozzo. Il Natrolle arriva
e i troll lo trascorrono a
raccontarsi le loro storie
preferite; Cenerentroll,
Cappuccione rosso, La
brutta addormentata nel
bosco. Scena dopo scena
l’autore costruisce una sto-
ria allegra e divertente,
spesso esilarante nel con-
fronto tra i perfetti vicini
inglesi e gli sporchi Troll.
Ciò che rimane da fare è ri-
dere di cuore e tuffarsi in
questa avventura trollesca.
“Sformato di montone”,
scritto da Alan MacDonald.
Edizioni Giralangolo. Con-
sigliato ai bambini dagli 8
anni in su.

Sformato di montone
I libri sono ali a cura della Libreria per bambini “Albero delle Storie”
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In sala “Cetto La Qualunque”
Al Cinema Golden di Marsala questa settimana verrà pro-
iettato "Cetto c'è, senzadubbiamente" alle ore 18, 20 e 22.
Il film di Giulio Manfredonia, segna il grande ritorno al ci-
nema di Cetto La Qualunque, l'indimenticabile personag-
gio creato e interpretato da Antonio Albanese. 

CINEMA GOLDEN

CALCIO: Battuta d’arresto per il
Marsala Calcio, dopo la serie posi-
tiva. Allo Stadio “F. Scoglio” di
Messina, finisce 2 a 0 per il Football
Club. Sotto una pioggia violenta che
ha reso il campo pesante, due sono
stati i tentativi da fuori area, di Fer-
chichi e Padulano, che hanno fatto
ben sperare; ma al 25′ del primo
tempo i padroni di casa sono andati
in vantaggio con un goal di testa di
Carbonaro su calcio piazzato e nel
secondo tempo al 65' con una rete di
Coria. Gli azzurri alla ripresa si sve-
gliano dal torpore con qualche occa-
sione e con Balistreri che si avvicina
pericolosamente al goal. Il Marsala è

in zona critica nella classifica di
Serie D Girone I a quota 15 punti. In
seconda categoria Girona A invece,
vincono il Bianco Arancio Petrosino
(3 a 0 in casa contro il Calatafimi) e
il Petrosino-Marsala in trasferta con-
tro il Valle Jato (1 a 2); 0 a 0 per lo
Sporting Paolini in casa contro
l'Aspra. 

CALCIO A 5: Ancora una sconfitta
per il Marsala Futsal, la terza conse-
cutiva. Stavolta ad espugnare il Pala
San Carlo è stato l’Atletico Canicattì
che con un sonoro 7 a 4 conquista i
tre punti, schizza in alto in classifica
e sotterra un volitivo Marsala, rima-

sto in partita per 47 minuti. Nulla da
fare per Trotta & compagni che in
settimana avevano già subito l’estro-
missione in Coppa Italia ad opera del
Partinico. Si allunga così pericolosa-
mente la lunga scia di risultati nega-
tivi per la formazione azzurra che
rimangono a quota undici e vengono
risucchiati nella parte destra della
classifica, a soli due punti di vantag-
gio dalla zona play out.

VOLLEY: La Sigel Marsala dopo
aver ingaggiato una dura lotta, cede
alla Futura Giovani che trova una af-
fermazione da tre punti nello scontro
diretto della nona e ultima giornata

di andata nel girone "B" di A2. Nella
contesa di quattro set complessivi ha
avuto buon gioco Busto che ha sa-
puto ritrovarsi e ritrovare il filo con-
duttore grazie a un prodigioso
recupero nel quarto e ultimo parziale
terminato ai vantaggi che sembrava
destinato a prendere la strada della
Sicilia con Dahlke spina nel fianco e
presenza costante in partita. Capitan
Bertaiola e compagne comunque
abili a riprendere per i capelli ben
due volte le sorti del match e a det-
tare legge, per alcuni segmenti del-
l'incontro. Questi i set: 3-1 [25/23;
24/26; 25/14; 27/25] 

“Arte è Scienza”, un giorno al Museo Lilibeo
DOMANI SEMINARIO DI ARCHEOLOGIA E ARCHEOMETRIA CON VISITA 

Domani, 27 novembre,
dalle 9.30, si svolgerà
presso il Museo Lili-

beo di Marsala, un seminario
“Arte è Scienza. Un giorno al
Museo: Archeologia e Archeo-
metria si incontrano”. La ma-
nifestazione, promossa
dall'Associazione Italiana di

Archeometria, dal Diparti-
mento Stebicef dell'Università
di Palermo e da Labor Artis
C.R. Diagnostica, si inserisce
nell'ambito delle attività ri-
volte alla divulgazione dei beni
culturali. Due i momenti: nel
primo si illustrerà l'apporto
dell'indagine scientifica alla ri-

cerca archeologica e al re-
stauro; nel secondo, dopo una
visita al museo, ci sarà un'atti-
vità di laboratorio per far co-
noscere l'applicazione di
tecniche non invasive sui beni
archeologici. Per partecipare
inviare una mail a: parco.ar-
cheo.lilibeo@regione.sicilia.it.

Il Comitato Matarocco Fest celebra i 9 anni di attività

Il Comitato Matarocco Fest di
Marsala si è riunito per cele-
brare i nove anni di attività.

Complessivamente le manifesta-
zioni che si sono susseguite sono
state sempre un successo grazie
all’impegno che molti hanno pro-
fuso in questi anni e soprattutto
grazie al lavoro di preparazione e
di organizzazione. È importante
manifestare gratitudine a tutti i vo-
lontari nuovi e vecchi che si sono
avvicendati nella buona riuscita

delle 9 edizioni di “Saperi e Sapori
di Matarocco Fest” e alla genero-
sità degli sponsor che hanno cre-
duto in questo appuntamento

annuale. Matarocco Fest è una
festa ricca di cultura, tradizioni,
degustazioni di prodotti tipici, fe-
stival internazionale di folklore.

FLASH DI SPORT
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